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Drammatica (e ancora parziale) documentazione fornita dalla Cgil alla vigilia dello sciopero dell'industria 

Oltre ottantamila posti di lavoro in pericolo 
Il dato riguarda 112 aziende in crisi di cui 43 al Nord, 38 al Centro, 23 nel Mezzogiorno e 8 nelle isole - Occupazione, investimenti, contratti 
obiettivi della giornata di lotta - Lama parla a Firenze, Storti a Milano e Vanni a Bari - Nel Lazio manifestazioni a Rieti e Colleferro 

112 aziende in crisi (43 al 
Nord, 38 nel Centro Italia, 
23 nel Mezzagiorno e 8 nelle 
isole), 80.500 posti di lavoro 
in pericolo: queste le cifre 
drammat iche (e parziali) del
l 'attacco all'occupazione nel 
nostro Pae.se (questi dati e-
scludono le piccole aziende). 
Le cifre riguardano tutt i i 
settori dell 'industria e sono 
i primi risultati di un'inda
gine che la CGIL sta condu
cendo su tut to il territorio na
zionale. 

Per l'occupazione, gli Inve
stimenti e i contratt i doma
ni scendono in sciopero ge
nerale — in un clima di for
te combattività — i lavorato
ri dell 'industria. 

I lavoratori scendono In 
sciopero — afferma una no
ta dei sindacati — per re
spingere, con la forza com
plessiva della classe operaia, 
il tentativo aperto di imporre 
un 'ondata di licenziamenti. A 
proposito del provvedimento 
del governo che consente al
la GEPI di intervenire nel 
confronti delle aziende chiu
se dalle multinazionali, i sin
dacati hanno chiesto che « la 
riassunzione dei lavoratori sia 
fat ta senza ritardi, garanten
do nella sostanza la conti
nui tà del rapporto di lavo
ro j>. 

Gli obiettivi centrali della 
giornata di lotta di domani 
r iguardano la difesa dell'oc 
cupazione, la ripresa della 
produzione e degli investimen
ti (industria. Mezzogiorno, a-
gricoltura. edilizia), il blocco 
dei licenziamenti, una rapida 
e positiva conclusione dei rin
novi contrat tuali . 

Alla giornata nazionale di 
lotta Indetta dalla Federazio
ne CGILCISL-UIL prendono 
par te tut t i i lavoratori del
l ' industria dei metalmeccani
ci. chimici, edili, tessili, cal
zaturieri, lavoratori cementie
ri e del legno, alimentaristi , 
poligrafici ( t ranne gli addet
ti ai quotidiani I quali ter
ranno assemblee di un'ora 
fill'interno delle aziende); gli 
elettrici si fermano per due 
ore (sono invece esonerati ! 
lavoratori turnist i degli Im
pianti di produzione e di 
trasmissione), gli ospedalieri. 
1 dipendenti delle aziende pe
trolifere. del gas e metanifere. 

Nel corso della giornata di 
lot ta si svolgeranno numero
se manifestazioni pubbliche: 
fra queste quelle di Milano 
(Stort i ) ; Firenze (Lama); Ba
ri (Vanni) ; Trieste (Didò); 
Senigallia (Pagani) ; Venezia 

(Boni); Genova (Camit i ) ; Luc
ca (Manfron): Pesaro (Sche 
d a ) ; Lecco (Marini); Monfal-
cone (Marlanet t l ) ; Biella (Ga-
ravinl) . Nel Lazio si svolge
ranno due manifestazioni: a 
Rieti e a Colleferro Nel capo
luogo reat ino i lavoratori si 
raccoglieranno In piazza della 
stazione da dove sfileranno in 
corteo fino al Comune. In 
questa provincia sono nume
rose le fabbriche in difficol
t à : alla Lattanzio sono s ta te 
licenziate 25 operaie mentre 
pesa la minaccia di smobilita
zione sui lavoratori della Do-
rothy. WBS e Nobili. A Col
leferro nell*a mat t ina ta par
lerà Leo Camillo, segretario 
della Camera del lavoro di 
Roma. 

Le manifestazioni di Mila
no. Firenze e Bari avranno 
carat tere interregionale. 

FIRENZE — I lavoratori 
dell'Abruzzo, Lazio, Ombria, 
Marche, Liguria. Emilia e To
scana confluiranno domani 
alla manifestazione in pro
gramma a Firenze, nel qua
dro della giornata dì lotta 
per occupazione, investimen
ti e contrat t i . Tre cortei si 
formeranno con Inizio alle 
ore 9. alla Fortezza, a Porta 
Romana e In piazza Vittorio 
Veneto per confluire In piaz
za della Signoria dove Luca
no Lama terrà. alle 10.30, 
il comizio conclusivo. 

BARI — Si prepara In tut
to la Puglia la giornata di 
lo t ta dei lavoratori dell'indu
stria. Alla manifestazione con
clusiva — parlerà Raffaele 
Vanni — è prevista la parte
cipazione di folte delegazio 
ni di lavoratori di tut ta la 
regione, della Campania, del
la Basilicata, della Calabria. 

n raduno della manifesta
t o n e è previsto in piazza 
Castello: di qui part irà il cor
teo che confluirà in piazza 
Fiume per jl comizio di 
Vanni . 

MILANO — «Lo sciope
ro e la manifestazione a Mi
lano del 6 febbraio — d:ce 
u n comunicato della segrete
r ia della Federazione lombar
da CGIL-CISL-UIL — per la 
cui riuscita è in a t to una va
s ta mobilitazione nelle fab
briche della regione, vuole es
sere non solo un momento 
di lotta del lavoratori per 
Imporre una reale politica di 
sviluppo economico e di di
fesa dell'occupazione, ma in
sieme una decisa spinta a'. 
superamento delle posizioni 
di chiusura del padronato. 

A Milano e nella provincia, 
lo sciopero di domani (4 ore, 
sei cortei) sarà un «momen
to di grande ed ordinato im
pegno per una nuova poli
tica economica ed a soste
gno dell'occupazione ». 

La manifestazione conclusi
va dello sciopero — che coin
volge tu t te le categorie della 
Industria e del commercio. 
numerosi settori dei servizi 
con diverse modalità — è fis
sa ta in piazza del Duomo do
ve parleranno per la Federa
zione nazionale CGILCISL-
UIL Bruno Storti , per la Fe
derazione nazionale del lavo
rator i tessili e dell'abbiglia
mento. Nella Marcellino e per 
Ift Federazione milanese An
tonio Ralmoldi. 

Dopo otto mesi di presidio operaio : 

Unione manifatture! 
Ora si è aperto j 

qualche spiraglio | 
A colloquio con le lavoratrici della fabbrica di Verbania ; 
Prospettive per la riconversione • Il problema del lavoro : 

ANCORA VERIFICHE PER L'INNOCENTI 
Ieri mat t ina si è svolta a Roma una 

riunione tra il presidente della GEPI 
Grassini. il responsabile della Leyland 
Plant, l 'industriale Alejandro De Toma
so. il direttore del personale dell'Inno
centi De Marco per vagliare le possibi
lità di ripresa dell'attività produttiva 
alla Innocenti di Lambrate e di ricon
versione della fabbrica sulla base del 
progetto che prevede la continuazione. 

per un certo periodo, del montaggio del
la « Mini » e successivamente la ricon
versione ad altre produzioni (si parla 
di una nuova auto di 400 di cil indrata). 
Dopo quasi cinque ore di riunione, Gras
sini ha dichiarato che «sono stat i esa
minati i problemi generali di un even
tuale passaggio di gestione dello stabi
limento di Lambrate. Nei prossimi gior
ni — ha proseguito — sarà effettuato 

un sopralluogo tecnico della fabbrica ». 
E' per lo meno sconcertante che a otto 
mesi dallo scoppio del caso innocenti 

a più di due mesi dalla messa in liqui
dazione si sia ancora a livello di veri
fiche e e« sopralluoghi ». 

NeVa foto (da sinistra), De Marco. De 
Tomaso. Grassini e, ultimo a destra. 
Percy Plant. 

Un nuovo incontro con La Federmeccanica previsto per il 19 

«Fortemente negativo» il padronato 
per il contratto dei metalmeccanici 
La delegazione padronale continua ad escludere ogni possibilità di confronto sulle principali ri
chieste del sindacato — Una nota della FLM — Verso l'accentuazione delle forme di pressione 

Giovane operaio precipita da 35 metri 

Un altro omicidio bianco 
alla SIR di Porto Torres 

SASSARI. 4 
(g.d.r.) Nuovo omicidio 

bianco all ' interno degli stabi-
menti SIR di Porto Torres. 
Ottavio Sat ta , un giovane o-
peraio di 27 anni, di S. Fran
cesco d'Aglientu, è morto sfra
cellandosi su una piattafor
ma dopo un volo di 33 metri. 
E' deceduto sul colpo. Lascia 
la moglie e un bambino. 

La sciagura si è verificata 
nel pomeriggio: Ottavio Sat
ta. capo squadra di una im
presa che cura la manuten
zione degli impianti petrol
chimici — la Istallazioni Sar
de — era impegnato nella pu
litura di una colonna al ta 65 
metri. Il giovane operaio si 
era arrampicato su per la 
lunga scaletta esterna fer
mandosi infine sull'ultima 
piattaforma dove con i com
pagni di squadra avrebbe do
vuto montare alcuni piatti 
del diametro di circa quat
tro metri all ' interno della co

lonna. Nel compiere questa 
operazione una griglia sotto i 
suoi piedi ha ceduto e Ottavio 
Sa t ta è precipitato nel vuoto 
sfracellandosi sulla piatta
forma inferiore del grande 
serbatoio del reparto buta-
viene. 

Una set t imana fa. nello stes
so impianto, si era verificato 
un altro gravissimo infortu
nio. del quale si è avuta noti
zia solamente ieri: un ope
raio di 24 anni . Angelo Car
boni, aveva riportato varie 
fratture precipitando da 6-7 
metri di altezza. 

S tamane si è riunito a Por
to Torres il coordinamento 
dei delegati di fabbrica della 

1 zona industriale che, in un 
I duro documento, ha denun

ciato le responsabilità del'a 
I SIR. incapace di predisporre 
! adeguate e urgenti misure per 
! la prevenzione degli incidenti 
i sul lavoro. 

L'atteggiamento assunto dal 
padronato nelle t ra t ta t ive per 
il rinnovo del contra t to di 
lavoro dei metalmeccanici di
pendenti dalle aziende priva
te è stato giudicato — a con
clusione del nuovo incontro 
fra le parti svoltosi ieri mat
t ina — « fortemente negati
vo» dalla FLM. La Federa
zione unitaria dei metalmec
canici, accogliendo la richie
sta della delegazione padro
nale di aggiornare le trat ta
tive al 19 e 20 febbraio, ha 
ribadito « l'assoluta necessi
tà che nel prossimo incontro 
si entri concretamente nel 
merito del negoziato e sul 
diversi punti della piatta
forma ». 

Nella sessione di trat tat i
ve di martedì pomeriggio e 
di ieri la Federmeccanica, 
che negli incontri del 20 e 
21 gennaio aveva chiesto un 
aggiornamento per poter da
re risposte precise e di me
n t o sulla prima par te della 
piattaforma contrattuale, ha 
invece — come rileva una 
nota della FLM — « riconfer
mato sostanzialmente la sua 
posizione». Infatti — rileva 
ancora la FLM — la delega
zione padronale continua ad 
escludere « ogni possibilità di 
confronto sui problemi desìi 
investimenti, del controllo. 
dell'uso della forza lavoro e 

Dopo una discutibile sentenza della corte CEE 

Aumenterà il prezzo della pasta? 
La corte di g-.ustizia del

la CEE ha emesso, nei g.or-
ni scorsi, una sentenza in 
cui si afferma che « è in
compatibile con l'organiz 
zazione comune dei merca
ti agricoli che uno Stato. 
nel co^o .-poetico la Re
pubblica italiana. acqu.st: 
grano sul mercato mondia
le per poi rivenderlo su 
quello interno a un prezzo 
Inferiore a quello indicati
vo o addirit tura a quello 
di intervento stabilito in 
sedo comunitaria >>. 

La decisione fa esplicito 
riferimento al fatto che. 
negli anni scor.v.. l'Azienda 
s tatale italiana per '.a com 
merci.ihz^az.one de, pro
dotta agricoli «AIMA» ave
va acquistato grano du 
ro all'estero, rivendendolo 
quindi ai moiini a prezzi 
inferiori allo scopo di cal

mierare per quanto possibi
le ì costi della pasta ali
mentare. 

La Confagricoltura ha 
emesso al riguardo una no
ta di plauso all'indirizzo 
della corte comunitaria, 
definendo la sua delibera
zione una a sentenza im
por tante soprat tut to per 
il pr.ncipio che r.badisce 
e che può essere cosi sin
tetizzato: uno Stato mem
bro non può procedere ad 
acquisti di prodotti agrico
li regolamentati ed a suc
cessive rivendite in modo 

da danneggiare l'interesse 
del produttore agr.colo co
munitario. La stessa massi
ma — secondo l'organ.zza-
zicne dogi, agrari italiani 
— dovrebbe essere estera 
al grano tenero per quelle 
part i te che i prefetti im
mettono su', mercato, fa
cendosi consegnare il pro
dotto d.ill'AlSlA e prati
cando ai mulini un prezzo 
inferiore a quello di in
tervento ». 

Ora noi non conosciamo 
i motivi e le procedure che 
hanno indotto la corte di 
giustizia deiia Comunità 
europea ad emettere quella 
sentenza Non riusciamo a 
capire, comunque, in che 
modo Io Stato italiano 
pc&>.i danneggiare ì pro
duttori quando acquista a 
prezzo di mercato determi
nate part i te di prodott. 
per rivenderli, qu.ndi, a 
prezzi inferiori. Capirem
mo meglio un simile di
scorso se lo Sta to preten
desse di pagare il grano 
«nel nostro caso) a prezzi 
più bassi di queih previsti 
dalla CEE. Ma non risulta 
essere questa la situazione 
che stiamo esaminando e 
francamente, pertanto, la 
questione r imane per io 
meno confusa. 

Più chiare, invece, sareb
bero le conseguenze della 
a sentenza» comunitaria 
qualora davvero il governo 

italiano decidesse di osser
varne Io spirito e la lettera. 
Se cosi avvenisse nessun 
ente pubblico italiano po
trebbe acquetare grano o 
altri prodotti » alio ,-copo 
di dar vita al.e scorte ne 
cessane per rifornire- i mu-
l.ni a prezzi controllati 
m modo da ev.tare un ul-
ter.ore r.ncaro della pasta 
alimentare o del pano 

In tal modo, prat.carnen 
te. il mercato granar.o. p,u 
o meno soggetto a solleci
tazioni specu'ative. deter-
m.nerebbe anche qaer.o 
delle paste e del pane, sen
za possibilità di interventi 
e di control.-, sai prezzi fi 
nal. di qursti aument i 
tornati ad essere essenz.al: 
e dccsiv, per la grande 
massa della nostra popola
zione. 

In pratica sì verifiche 
rebbe un aumento dei prez
zi degli spaghetti e delle 
ertole, che finora, bene o 
male, sono stati soggett. ad 
un reg.me calmierato. E 
in tempi come quelli che 
stiamo v.vendo, con la mi
naccia in piedi di un nuo 
vo r.ncaro della benz na 
e di una sene d; altri prò 
dotti, con la svalutazione 
della lira in atto, un au
mento dei prezzi desìi ali
menti principali sarebbe 
una vera ja t tura 

sir. se. 
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del decentramento produttivo 
a livello aziendale, svuotan
do cosi anche il significato 
della sua proposta di con
fronto a livello regionale ». 

Il presidente della Feder
meccanica, Mandelli, Illu
s trando ieri mat t ina ai sinda
cati la posizione del padro
nato. ha ancora una volta 
affermato di ritenere «11 con
fronto regionale globale » co
me lo s t rumento Idoneo per 
individuare e approfondire 
tutt i i fenomeni che diretta
mente o indiret tamente in
fluiscono sulla occupazione ». 

Il confronto a livello regio
nale — sostiene invece la 
FLM — « non può essere 
esclusivo e alternativo a quel
lo aziendale e terr l tonaie ». 
Il sindacato ha confermato 
anche alla delegazione padro
nale la propria scelta con
t ra t tuale di «definire livelli 
diversi di confronto fra le pic
cole e le grandi aziende \ 
sia per gli investimenti, sia 
per l'occupazioni;. 

Giunta la t rat ta t iva a qut-
sto punto, la delegazione sni
data le ha proposto di «regi
s t rare le rispettive posiziu 
ni e di passare ad un equine 
complessivo della piattafor
ma ;\ chiedendo alla Feder
meccanica di far conoscere 'a 
propria posizione sui singoli 
punti (orano di lavoro, am
biente. salario, inquadramen
to. ecc ». 

La delegazione padronale 
ha chiesto clic le t ra t ta t ive 
venissero aggiornate — come 
ha dichiarato Mandelli al 
giornalisti — por «aver mo 
do di riflettere» e consultarsi 
« anche con gli altri imprendi
tori >. 

La FLM — come abb amo 
detto — ha accettato di in
contrarsi nuovamente con la 
controparte fra due settima 
ne. sottolineando però li « giù 
dizio fortemente negativo =ul 
comportamento » del padrona
to che a .i distanza di me.-,: 
dichiara di non essere an
cora in grado di dare delio 
risposte di men to suìi'insie-
me della piattaforma ». 

In una nota eme.-sa in fo
rata la FLM sottolinea. inol
tre. l 'importanza delle « O -
Cisioni di lotta già assunte 
con quat t ro ore settimanali di 
sciopero <. cne dovranno at
tuarsi con «una forte mobili 
tazione dei lavoratori, con ns 
semblee di fabbrica e con 
attivi dei delegati por una 
adeguata fase di intornia*:» 
ne .> e con i. una dee.-a ac
centuazione dell'articolazione 
nei posti di lavoro, attraver
so un raccordo più organico 
tra le vane iniziative di lot
ta a livello territoriale e di 
fabbrica ». In questo spirito 
la FLM ribadisce la parteci
pazione dei metalmoccaruci 
allo sciopero dell'industria del 
6 febbraio. 

Il direttivo della Federazlo 
ne unitaria dei metalmccca 
mei è s ta to convocato per il 
10 e 11 fi-bbraio per «una 
valutazione più complessiva 
sullo sviluppo delle trat tat i
ve e sulle conseguenti deci
sioni di accentuazione delle 
forme di lotta ». 

Ieri incontro fra le parti al ministero del Lavoro 

Difficoltoso avvio 
delle trattative 

per la Pennitalia 
Sui 550 dipendenti dello stabilimento di Salerno pesa la 
minaccia del licenziamento - Riunione per l'Harry's Moda 

Dal nostro inviato 
VERBANIA. 4 

Maria, Rosa, Dina, Gì iv.m-
na, Adriana, Irene, Mass'ir.i-
llana e un'al tra Maria: ù il 
loro turno per continuare l'as
semblea permanente Iniziati 
il 3 di giugno del '75. Sono 
riunite in portineria dove c'è 
sempre un via vai di gente 
che viene a chiedere « come 
va? ». Di là. nei capannoni, 
ci sono l macchinari per la 
roccatura, la pett inatura, la 
ri torcitura e la tessitura ilei 
cotone. Sono macchinari vec
chi, troppo vecchi. Questa di 
Trobaso (una frazione di Ver
bania) è una delle fabbriche 
del gruppo Unione Manifac-

ture che una quindicina di an
ni fa occupava migliaia di 
operai mentre agli inizi del 
'75 1 dipendenti (l'80 per cen
to donne) erano soltanto 300. 
Le altre fabbriche del grup
po sono sempre a Verbania 
(nella frazione di In t ra ) , a 
Nerviano. in provincia di Mi
lano, a Trecate e Villastan-
za. in provincia di Novara. 

Nello stabilimento di Tro
baso — ci dicono le operaie — 
il '74 si era chiuso con un 
bilancio a pareggio: né atti
vità, nò passività avevano 
detto i padroni. Ma nei primi 
mesi del '75 c'è s tato un 
grosso calo di produzione. A 
febbraio scat ta la cassa inte
grazione e a giugno si arri
va ai licenziamenti: la lista 
è fatta di 190 nomi. Gli al
tri non vengono licenziati, ma 
anche per loro però il lavoro 
non c'è, e neppure il sala
rio. 

« Per andare avanti in que
sti mesi — dicono le 
operaie — di molto aiuto 6 
s ta ta la solidarietà del cit
tadini di Verbania. dei par
tit i . del Comune». Sono stati 
raccolti fondi a favore delle 
famiglie r imaste senza il sa
lario dell'Unione Manifattura. 
Gli studenti hanno anche rac
colto generi alimentari e ve
stiti nei mercatini. 

« Alcune di noi — dicono — 
si sono trovate in difficoltà 
per pagare la bolletta della 
luce ». Per alcune questa vi
cenda ha comportato a n : h o 
un esaurimento nervoso. « Mi 
hanno manda to la lettera di 
licenziamento dopo 23 anni 
che ho passato qui dentro », 
dice Dina. « Ho 41 anni, do /e 
vado adesso a trovare un al
tro posto di lavoro? Mi chie
dono l'età e nessuno mi vuo
le ». dice invece Rosa. 

Una operaia più giovane 
che all'Unione Manifatture l*a-
vora da poco tempo dice che 
non ha « fatto in tempo a ve

dere una paga intera. Con 
la cassa integrazione prima 
e poi col licenziamento non 
ho mai visto le 180 mila Tue 
al mese che speravo di poter 
guadagnare venendo qui ». 

1 padroni dell'Unione M.v 
nifat tuie (la famiglia Ri
va, quella del Felice fuggito 
In Libano dopo il fallimemo 
del Cotonificio Valle Susa) ri-i 
giugno in poi hanno dimostra
to di non volerne più sapere 
della fabbrica. « E pensare — 
dice un'operaia — che da 
questa fabbrica sono sempre 
uscite le lenzuola e le tova
glie per la Rinascente...». 

Trovare una soluzione 
per lo stabilimento dì Trobaso 
era difficile. Che fare con un 
edificio vecchio pieno di mac
chinari a l t re t tanto vecchi? 
Una proposta è venuta da 
due industriali di Gravello-
na Toce, Cane e Alberganti. 
che hanno una fabbrica di 
moquettes. la « Alba Italia ». 
Hanno chiesto un finanzia
mento di oltre un miliardo 
per «riconvertire» la fabbri
ca di Trobaso. nella quale 
produrrebbero moquettes. Per 
quanto riguarda i dipendenti, 
si sono però dichiarati di
sposti a garantire il lavoro. 
nel giro di un anno, soltanto 
a 100 persone. 

Questa not te in un"Incontro 
al ministero del Lavoro è 
s ta to raggiunto un accor
do per tu t to il grappo che 
prevede anche la nuova at
tività della « Alba Italia» a 
Trobaso. La fabbrica di len
zuola e tovaglie era troppo 
vecchia per poterla salvare. 

La soluzione che si pro
spetta, a Verbania è s ta ta ac
colta positivamente. Resta pe
rò il problema del posto di 
lavoro per tut t i 1 di
pendenti. Se ne discuterà ve
nerdì nel corso di un'assem
blea indetta dai sindacati . 

Domenico Commisso 

Finmeccanica: fatturato 
aumentato del 3 9 % 

Nel 1075 le 36 aziende indu
striali del gruppo Finmecca
nica hanno acquisito ordini 
p a n a 1844 miliardi di lire. 
con un incremento del 20 per 
cento rispetto ai 1535 del 1974 
Nello stesso periodo il fattu
rato è passato a 1389 miliardi. 
contro i 9t*5 del 1974 (più 39 
per cento). Al 31 dicembre 
1975 gli occupati nel gruppo 
erano saliti a 83.789 dagli 80 
mila 408 al 31 dicembre 1974. 

Al Ministero del lavoro si 
e svolto nel pomeriggio di ieri 
un incontro per là Pennita
lia di Salerno. La t rat ta t iva 
dei sindacati con Li direzio
ne dello stabilimento saler
ni tano per trovare una solu
zione alla vertenza e scon
giurare la minaccia di chiu
sura e di licenziamento dei 
550 dipendenti ha fatto emer
gere — come ha rilevato 11 
segretario della Filcea CGIL 
di Salerno, Fernando Argen
tino — una certa «disponi
bilità » per un confronto « sui 
costi di gestione della Pen
nitalia ». Non si sono poro 
nlevat i nel complesso « at-
teggiamenti di aper tura» 
dell'azienda tali da far pre
vedere « una rapida soluzione 
della vertenza ». 

Il problema di fondo è In
fatti quello di definire piani 
di riconversione che garanti
scano il mantenimento del 
posto di lavoro a tutti gli at
tuali occupati nello stabili
mento di Salerno. 

Purtroppo — ha rilevato 
ancora Argentino — le pro
paste della direzione per 
una nuova, sia pure tempo
ranea, diversa organizzazio
ne del lavoro, mirano a « sca
ricare sui lavoratori le sue 
esigenze di ricostruire mar
gini di profitto e di nuove 
convenienze economiche, ac
centuando lo sfruttamento 
dei lavoratori » rinunciando 
ad interventi migliorativi e 
conservativi in un impianto, 
comunque, già obsoleto. 

D'altra parte è questa la 
logica alla quale la multina-
zione americana proprietaria 
della Pennitalia si è Ispi
rata nella sua decennale 
presenza nel nastro Paese. Lo 
ha ricordato 11 segretario na
zionale della FULC, Silvano 
Silvani, in un intervallo delle 
t rat ta t ive al ministero del 
lavoro: « Dopo aver ottenu
to esenzioni fiscali, facilita
zioni creditizie, assegnazione 
gratui ta di terreni e infra
s t rut ture in cambio di sogni 
mai realizzati — ha dot
to —, la Pennitalia ha mo
dificato radicalmente i suoi 
piani decidendo fin dal 1970 
il drastico ridimensionamen
to dello stabilimento di Sa
lerno ». 

Una trat tat iva, dunque, dif
ficile che le organizzazioni 
sindacali hanno affrontato 
e vogliono portare avanti 
con grande senso di respon
sabilità. E' chiaro però — 
ha detto ancora Argentino — 
che restano nostri obiettivi 
irrinunciabili la «garanzia 
del pasto di lavoro e l'avvio 
e la realizzazione di un 
p r o c c i o di riqualificazione 
produttiva ». 

LECCE, 4 
No: pro.- .̂ un g.orn. o pie 

visto un incontro presso la 
prelettuia di Lecco tra sin
dacati e padronato per un 
osarne della situazione alla 
Harry's Moda. Nel eorso del
la rum.one dovrebbe Ossero 
organizzata la ripro.s.t del It 
voro nella fabbrica occupata 
da circa due mesi dalle 2 000 
lavoratrici contro lo manovre 
di smobilitazione. 

La ripresa del lavoro do 
vrebbe aversi a seguito deù-
l'impegno assunto dal gover
no di assicurare un finanzia
mento d! un miliardo e mez
zo di lire all'azienda. 

Il CNEL 
sollecita 
il piano 

d'irrigazione 
Il Consiglio dell'economia 

e del lavoio ha approvato un 
tosto di osservazioni e prò 
poste sull'irrigazione rimet
tendolo al governo porche 
adogu: la sua azione ne! set
tore. Per l'attuazione rapida 
dell'irrigazione e le sue im
plicazioni di sviluppo agro
industriale i sindacati por-
tano avanti, da tempo, una 
vertenza generalo. II CNEL 
rileva ora che l'insufficiente 
diffusione dell'irrigazione e 
ancora oggi il limite fonda
mentale all'espansione nel 
Mezzogiorno delle coltivazio
ni foraggere e di cereali d'uso 
zootecnico, di miglioramento 
nei settori ortofrutticolo e 
delle colture industriali at
tualmente carenti rispetto al 
mercato nazionale. Chiedo 
quindi al governo che « I pia
ni irrigui siano chiaramente 
orientati verso usi plurimi 
delle risorse disponibili con 
l'intento prevalente di con
tribuire alla soluzione dei 
problemi agricoli. 

Sono intervenuti nella di
scussione aperta dal relato
re Francesco Z.to i consi
glieri Franciseonl. Coppa, 
Gaetani, Orlandi Contucci, 
Boras.o, Rizzo. Dalla Chiosa. 
Franciseonl (CGIL) ha rile-
vato che nelle « osservazio
ni » manca la identificazio
ne dell'attuale situazione cri
tica che risale alla pre
ferenza della proprietà ter
riera non coltivatr.ee por 
produzioni a basso impiego 
di manodopera. Di qui la ne
cessità di appozg.aro i pro
grammi di irrigazione al su
peramento dei patti agrari 

Nuovo rinvio della commissione per le PP.SS. 

Riordino a tempi lentissimi 
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Istituita nel luglio scorso 
dal ministro Bisaglia perche 
definisse, entro dicembre '75, 
ipotesi di riforma delle im
prese a partecipazione stata
le. la commissione Chiarelli 
continua fi lui orare a tempi 
lentissimi. Martedì, ancora 
una volta, iia aggiornato i 
suoi lavori; una nuota se
duta e prevista per giovedì 
prossimo, ma mo'to probabil
mente non sarà nemmeno sta
volta quella conclusiva. Il ta
ro del documento finale si 
presenta, dunque, molto tra
vagliato Le resistenze del 
fronte moderato, di coloro. 
eoo . che ti oppongono a una 
reale proposta di riforma, so 
no molto forti. Ne serie dire 
che '.a commissione dei e solo 
elaborare proposte ttecnicher, 
dal momento che qualsiasi 
soluzione tecnica, m,ii come 
ir. questo ca*o. e strettameli 
te connessa alla nsione che 
si ha del ruolo « politico pro
duttivo » che le imprese pub
bliche devono siolgcre. 

La vera dtffico'tà dei laion 
della Chiarelli e questa; né 
vale, perciò. fare. come pure 
sta facendo certa stampa, del-
li lacua agitazione propagan-
distica o deVc spc( illazioni 
su'le varie posizioni che in 
quella sede emergono II lun 
ao confronto che. faticosa
mente nel corso d< questi me-
$'. è andato ai arti nelli com
missione Chiarelli è servito a 
portare alla luce due impo
stazioni duerse tra loro. La 
impostazione di coloro che — 
portavoce diretti deoli am
benti delle pnrlecnminn- sta
tali — pensano che sia ne
cessario so'o qualche aamu-
stamento, che sia nossib'le 
correggere le più erirìenti di
storsioni del sistema rie'le im
prese pubblirh" ripnrtandn'o 
al criteri della ir economicità n 
/ma quando mai oues'i cri
teri sono stati semiti''): la 
impostazione di colora fé in
nanzitutto il rappresentante 
del PCI), i quali ritengono 
che l'intero sistema delle par
tecipazioni statuii debba es
sere profondamente modifica

to perclic divenga realmente 
uno strumento di una politica 
di sviluppo produttno. Non 
si tratta di una dncr<-ità di 
impostazione punmente :< tee 
nivai. ne di dissensi tra 
« esperti <\ Al contrario, le 
Questioni maturate nel siste
ma delle partecipazioni sta
tali sono di grande rilevanza 
e attcnoono direttamente agli 
obiettili di politica economi 
ca. alla definizione delie prio
rità produttive, alla scelta de
gli strumenti necessari per 
rendere operativa una propo
sta di sviluppo. 

Le imprese a partecipazione 
statale chiedono oggi alto Sta
to nuovi laudi, un ìiHcriore 
allargamento di quel •<• prole-
z:onismo"> pubblio di cui aia 
ampiamente aodono: rivendi
cano aaevolaziom. sosicano 
creditizio, commesse II pun
to è questo per farne cosa'' 
Per muoversi in quale dire-
z-one'' Per contmaure. sulla 
vecchia linea privatistica'' 
Per continuare cine su una 
linea oramai insostenibile di 
fronte a] arado di gravità 
naO'unto dalla situazione eco
nomica del nnese'' 

Ecco i problemi che hanno 
fatto <• fanno di *(ondn ai 
latori r'e'la commissione Chia
relli Non va1 "ri* nrendere 
atto — rome da vnrte di al
cuni membri della cnmmis-
iTi-ic non «i ruo'e prenderne 
atto — sinn'fica né Diù né 
meno che mirare ad una one
rinone moierata. la quale 
potrà servire a mantenere in
tatti i privilegi e il sistema 
di poferc costruito attorno al
l'' partecinazioni statali, ma 
certamente non potrà servire 
a portare effettivamente le 
imprete mihb'tche a sostegno 
della ripresa produttiva' I 
lunahi ritardi, le mrie ste 
surc del documento finale, le 
correzioni, i tagli. le modifi
che, le differenti versioni, 
hannr, mirato ad un tale 
obiettivo: imporre questa ope
razione moderata. Ma il gioco 
non e per niente fatto. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che • • • 

I. t. 

NUOVE RIVELAZIONI 

L ' ITAL IA D E L L E S P I E 
Alleati della CIA 
K so in Italia i comunisti t̂ avvicinano tropi») 
al potere, che farà la CIA? * l'.i co!}*: militare. 
manovralo dal SID i. Victor Marchetti. e \ aeen 
te del controspionaggio americano, spicca a Pa
norama in una clamorosa intervista quali sono 
gli alleati italiani dolio spionauei'i USA: il <-<T 

,'vizio segreto, la mafia, i neofascisti 

C'era un superSID 
F.sMeva un superservi/io segreto di estrema de 
-tra che legava SH). carabinieri, esercito e ci 
vili II endice padovano Tamburino lo aveva 
scoperto o lo aveva denunciato noi IU74 I poli
tici non gli diedero r . t ta . Che fos-e tutto vero. 
io conformano ora documenti inediti e il verbale 
rii un interrogatorio e i e Panorama è oggi in 
erario di pubblicare. 

Anche i pellegrini servivano 
I documenti «ono autentici: Panorama li ha tro 
vati e li pubblica. Dimostrano come servizi «o 
greti e governo USA. d'intesa con la Santa Sede 
abbiano fìnanz.i?to con due miliardi di lire, ir. 
occasione dell'Anno Santo del 11*50, l'afflusso i 
'toma di un esercito rii fedeli uniti dal cr< '' 
a ìticomunist; 

Panorama 
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